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Inizia a prendere forma il pro-
gramma di sviluppo locale 
pensato dall’Amministrazione 
Cortesi denominato #Rover-wel-
fare1515, una proposta arti-
colata che mira ad ampliare i 
servizi rivolti alle famiglie per 
favorire la conciliazione tra vita 
privata e professionale, riducen-
do in particolare le disparità di 
genere a livello di occupazione, 
spesso ostacolata dal fatto che le 
responsabilità di assistenza nei 
confronti di altri individui, in 
particolar modo la genitorialità, 
spesso ricadono unicamente sul-
la donna e non sull’uomo.
Tra le tante iniziative pensate per il 
territorio, il nuovo Asilo Nido nel-
la frazione di Malavicina, già in-
teressato da un contributo PNRR 
di 480 mila euro rappresenta cer-
tamente un’opera strategica per 
il nostro territorio, che presto of-
frirà risposte concrete a un nume-
ro significativo di famiglie della 

frazione che troppo spesso sono 
state costrette a trovare risposte 
alle loro esigenze al di fuori dei 
nostri confini, nell’ultimo anno 
17 famiglie hanno infatti iscritto 
i loro figli altrove. 
Gli obiettivi di servizio, previsti 
dalla normativa, consistono nel 
garantire entro il 2027 livel-
li minimi dei servizi educativi 
per l'infanzia al 33% della po-
polazione in età compresa tra i 
3 e i 36 mesi, ed è determinato 
su base locale. Per Roverbella 
questo significa aumentare dai 
25 posti offerti nel 2019 a 80 
entro il 2027, dato significati-
vamente superiore rispetto alle 
previsioni fatte qualche anno fa 
durante la costruzione del nuo-
vo asilo nido del capoluogo. In 
questa cornice, grazie a questa 
nuova e moderna struttura che 
creerà 26 nuovi posti, molti re-
sidenti potranno usufruire dei 
servizi nido sul nostro territo-
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rio beneficiando così dei numerosi bonus che 
Regione Lombardia mette a disposizione sino 
al completo azzeramento della retta. Grazie 
alla misura Nidi Gratis Plus per le famiglie 
con ISEE fino a 20.000,00 potranno contare 
sul totale abbattimento della retta mensile 
che eccede l’importo rimborsabile da INPS, 
mentre per le famiglie con ISEE da 20.000,01 
sino a 25.000,00 l’intervento regionale coprirà 
la quota di retta mensile che eccede l’importo 
rimborsabile da INPS fino ad un contributo 
pubblico massimo di 100,00 euro mensili. Un 
aiuto veramente molto importante per le fa-

miglie residenti non fruibile per chi esce dai 
confini territoriali. 
Questa opera infine attiverà un processo di ri-
generazione urbana significativo, migliorando 
l’intero polo scolastico sportivo della frazione. 

Nicolò Andrione
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LA SALUTE DEI CITTADINI
PRIMA DI TUTTO
Roverbella e il Distretto Sanitario di Manto-
va (150 mila abitanti) dovrà fare riferimento 
per il futuro Ospedale e Casa di Comunità 
alla Azienda Ospedaliera Carlo Poma di Man-
tova. Ad essi si aggiungerà un nuovo Pronto 
soccorso (Blocco E)  a fianco di quello attuale. 
Presso l’ala vecchia del Poma  verranno tra-
sferiti tutti gli uffici e gli ambulatori siti nella 
struttura  di Via Trento con il ricollocamento 
delle sedi di  nove associazioni di volontariato 
sanitario e la ristrutturazione dei poliambu-
latori. Un intervento su cui tutti i Comuni, a 
cominciare dal nostro, dovranno essere parte 
attiva nella prossima assemblea dei sindaci del 
distretto Sanitario di Mantova e nei rapporti 
con Comune capoluogo, Provincia e Regione. 
In questi giorni abbiamo infatti appreso che 
i lavori del blocco E slitteranno di due anni a 
causa dei ritardi nell’erogazione dei fondi da 
parte del Governo. Inoltre non è ancora stata 
trovata una soluzione per il nuovo parcheggio 
né è stata convocata una Conferenza di servi-
zio tra Comune Capoluogo, Provincia, Apam 
e ASST che coordini la viabilità a Mantova 
e dai Comuni della fascia cittadina essendo 
previsti  i sottopassi dei passaggi a livello di 
Porta Cerese e Gambarara che avranno una 

durata di due anni con conseguenti difficoltà 
per raggiungere l’Ospedale per cittadini, auto-
ambulanze e trasporto protetto. Infine a causa 
di una programmazione miope il Comune di 
Roverbella, assieme a Porto Mantovano e Ca-
stelbelforte (30mila abitanti), non hanno un 
punto prelievi né un totem per stampare i re-
ferti medici .

Daniele Marconcini
Capogruppo PD Roverbella

LA VOCE DELL'OPPOSIZIONELA VOCE DELL'OPPOSIZIONE
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IL MAESTRO 
ADRIANO BELLEI
Nasce in corte Marchesina a Canedole l'8 lu-
glio 1936. Figlio di mamma Amelia Gobbi, 
primo maschio dopo due sorelle, ed innume-
revoli cugine, papà Luigi festeggia finalmente 
l'agognato figlio maschio. Così racconta di sé 
in una sua poesia "Ottant'anni... e non mi pare" 
pubblicata nel libro Ricordi.
A metà degli anni '50 la famiglia si sposta nella 
neo costruita Corte Sant'Antonio, sempre nella 
zona di Canedole e Adriano si diploma all'Isti-
tuto Magistrale Isabella d'Este di Mantova.
Nel 1956, affascinato dalle vicende dell'eroe ro-
verbellese Conte Massimiliano Custoza, si ar-
ruola volontario nel corpo Lancieri di Novara, 
nel quale al termine di alcuni successivi richia-
mi, nel 1969 raggiunge i gradi di Primo Ca-
pitano. Finalmente nel 1958 viene indetto un 
concorso nazionale per insegnanti elementari, 
ed Adriano lo vince per la provincia di Vero-
na. Dopo vari anni di peregrinazione in scuole 
anche piuttosto decentrate, nel 1963 arriva di 
ruolo ad Erbè, ove rimarrà per 5 anni, quando 
ottiene l'agognato trasferimento a Roverbella.
Nel frattempo, era il 1961 si sposò con Elsa Fio-
rin, figlia dei vicini di casa, che conosceva in 
pratica da sempre, da quando andavano a scuo-
la prima a piedi alle elementari, poi con la bici-
cletta dello zio Vittorio, fino a Mantova. 
La coppia trasferì la propria residenza a Santa 
Lucia di Roverbella e nel passare degli anni 
nacquero i loro due figli, Stefano ed Andrea, 
attualmente entrambi ingegneri, soci proprie-
tari della Pontek di Roverbella. Dopo gli ultimi 
anni di insegnamento, prima a Canedole poi a 
Castiglione Mantovano, nel 2003 la famiglia 
Bellei arriva ad abitare a Roverbella, in paese, 
in via Giosuè Carducci, in zona Poeti. Il mae-

stro durante gli anni del suo primo incarico di 
insegnamento presso il paese di Erbè, sul ve-
ronese, dove aveva vinto il concorso, venne a 
conoscenza, quasi per caso, della scoperta di re-
perti archeologici nei dintorni del paese e quin-
di con i suoi allievi andò alla ricerca dei siti ap-
pena affiorati e da quegli anni '70 in poi, questa 
passione non l'ha mai più abbandonato. Negli 
anni successivi entrò a fare parte del Gruppo 
per la Ricerca e Tutela della Storia Roverbelle-
se, fondato nel 1986 da Loris Farina e Claudio 
Busselli, portando il suo fervido contributo agli 
studi ed alla ricerca. Il maestro Bellei racconta 
inoltre che gli appassionati membri del Grup-
po andavano sui campanili delle chiese della 
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zona durante il periodo di aratura dei campi e 
così individuavano dalla colorazione più scura 
del terreno quelli che potevano essere stati gli 
insediamenti umani primordiali. Dopo di che 
partivano ed andavano ad esplorare la terra ara-
ta alla ricerca di reperti. 
Con l'autorizzazione della Soprintendenza Ar-
cheologica della Lombardia i volontari del 
Gruppo poterono eseguire il recupero ed la 
catalogazione dei materiali raccolti nei vari 
siti che furono meticolosamente circoscritti e 
quindi catalogati. Al giorno d'oggi il Gruppo ha 
consegnato alla Soprintendenza Archeologica 
oltre 40000 reperti trovati in una cinquantina di 
siti sparsi nel comune, per la maggior parte si-
tuati nella zona di Canedole e Castiglione Man-

tovano. Attivissimo in ogni ambito letterario e 
poesia, nel 1994 per iniziativa di Adriano Bellei 
e di Fiorenzo Bertoli vengono poste le basi per 
la nascita del Circolo "L'Ancora" formato da ap-
passionati di poesia, soprattutto dialettale. Alcu-
ni dei poeti roverbellesi fecero parte anche del 
prestigioso Cenacolo mantovano "Al Fogoler", 
per la precisione Fiorenzo Bertoli, Eros Biasetti 
ed appunto Adriano Bellei.
Nel corso degli anni ha scritto e pubblicato 
innumerevoli articoli ed una decina di libri. 
Inoltre ne possiede tra gli altri, una collezione 
invidiabile sulla storia di Roverbella. In pratica 
Adriano è stato la memoria storica della cul-
tura e della tradizione roverbellese che egli ha 
sviscerato in ogni campo possibile. Negli ulti-
mi anni, pur avendo abbandonato la presidenza 
del Gruppo di Ricerca e Tutela, accampando la 
scusa dell'età avanzata, è sempre stato presente 
fino all'ultimo alle riunioni. È venuto a manca-
re il giorno 11 giugno 2024, quattro settimane 
prima del compimento degli ottantotto anni.

Patrizio Turina
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La data ufficiale del primo concerto della Com-
pagnia Campanaria San Francesco  di Malavi-
cina, risale al 1842 allorquando fu eseguito da 
cinque campanari. Attualmente la Compagnia 
è formata da un effettivo di una quindicina di 
persone più altrettanti simpatizzanti che varia-
no dai soggetti giovani fino ai più esperti pen-

I CAMPANARI
DI MALAVICINA

sionati. Viene usata la tecnica dei suonatori a 
sistema veronese, diverso dall’ambrosiano lom-
bardo, cioè le campane hanno una ruota che 
consente loro di girare di 360º gradi, senza fer-
mi. Ciò permette di avere un suono unico e pu-
lito, senza ritorni. Le prime 5 campane più una 
sesta campanella di richiamo, furono prodotte 
dalla fonderia Cavadini di Montorio Veronese 
ed installate sul campanile della chiesa parroc-
chiale di Malavicina, dedicata a San Francesco, 
eretta ed inaugurata nel 1713. In occasione del-
la rottura del perno della campana principale, 
denominata Cristo Re, nel 1958 per iniziativa 
del parroco don Dualco Giuliani, si rifondono 
in tonalità RE bemolle, le 6 campane presso la 
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Fonderia Capanni di Castelnuovo ne' Monti di 
Reggio Emilia. A queste 6 campane originarie, 
nel 1969 don Luigi Zanotto ne fece aggiungere 
tre nuove, mentre nel 1998 furono aggiunte in 
occasione del Giubileo, la decima  per opera di 
don Emo Trivini e l'undicesima finanziata dalla 
Compagnia Campanaria stessa. Questa fu vo-
luta per consentire l'esecuzione del Salve Regi-
na. La conoscenza della musica è di scarsa uti-
lità visto che sono tutti coordinati dal Maestro 
Mario Girelli, classe 1940 che coordina i suona-
tori dal lontano 1992. I campanari entrano nel-
la stanza alla base della Torre Campanaria e si 
piazzano in prossimità della fune che dovranno 
tirare. Dal soffitto di cemento fuoriescono, pen-
dendo, le funi delle 10 campane, ognuna nu-
merata dall'1 al 10. La tecnica è questa: il mae-
stro chiama con il numero la campana prevista 
nella sequenza dello spartito ed il corrispon-
dente campanaro tira la sua fune. Per la nume-
ro 1 che pesa oltre 12 quintali servono 2 robusti 
operatori. I concerti avvengono tutte le dome-
niche mezz’ora prima della messa delle 10.30 
ed inoltre alla vigilia delle feste solenni, per le 
cresime, i funerali e i matrimoni. In un bell'ar-
ticolo di Maria Antonietta Filippini apparso nel 
2010, sulla Gazzetta di Mantova, vengono nar-
rate queste vicende che trascrivo: "I suonatori 
erano pochi e rare le esecuzioni non di routi-
ne. Era stato persino predisposto il sistema per 
l’elettrificazione, per suonare le campane in 

automatico. Ma non era ancora pronto quando 
andò in pensione il sacrista Luigi Toffoli. Fu-
nerale senza rintocchi. Il successore non sape-
va suonare le campane e, per la prima volta, si 
celebrò un funerale senza rintocchi. I parenti 
si guardavano allibiti. Da sempre l’addio a un 
maschio si dava con il suono ‘a morto’ di una 
campana grande, la 4, e di una più piccola, la 5, 
per la donna. Tutti venivano a sapere. Il sacrista 
però non si perse d’animo e cominciò a girare i 
bar, cercando volontari. Trovò qualche vecchio 
campanaro e anche giovani disposti a impara-
re. La Compagnia è davvero risorta. Oggi è una 
realtà di quasi cinquanta persone, partecipa a 
concorsi, vince premi, viene chiamata a fare da 
giuria soprattutto in Veneto, perchè segue il si-
stema veronese." Ogni campana porta il nome 
di un Santo. Il campanone che venne fuso nel 
1958 pesa 12,6 quintali cioè 1260 kg, ha un dia-
metro di bocca di 128 cm, è dedicata al Cristo 
Re e produce la nota REb. È così pesante che 
viene azionata da due uomini, belli robusti. Se-
gue il MIb della San Francesco, 880 kg, 111 cm; 
la Madonna del Rosario è un FA per 638 kg, cm 
102), San Giuseppe è un SOLb (kg. 508, cm 95), 
San Luigi Gonzaga LAb (359, 84), Sant’Agnese 
SIb (255, 76), Ss.Trinità, la campana di semito-
no, un SIm (265, 76,5), San Giovanni Evangeli-
sta DO (180, 67), Sant’Anselmo REb (150, 63), 
San Pio X MIb (110, 57), Madonna delle Grazie 
FA (81kg, cm 52,4).
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Premiazione del Memorial Gian Paolo 
Tosoni, alla presenza  della moglie

signora Rita Bertolini.

Notte Bianca di sabato 7 settembre. 


